
Questa scoperta è stata sottoposta dall’autore della ricerca alla Scala di Rio adottata 
dall’Accademia Internazionale di Astronautica (ora Gruppo Permanente di Studio SETI 
dell'IAA). Vedere il sito http://setiitalia.altervista.org/bsihasrio1.html 
 
La Scala di Rio è rappresentata così: RS = Q x delta 
   
dove Q, un livello stimato di conseguenze, è la somma di tre parametri (classe del 
fenomeno, tipo  di scoperta e distanza) e delta rappresenta la credibilità stimata di una 
scoperta presunta.  
Il valore per Q è quantificato facilmente come una funzione della classe del fenomeno 
riportato, il  tipo di scoperta e la distanza valutata alla fonte del fenomeno scoperto.  
Il valore assegnato a delta è più soggettivo, ed è probabile il suo variare nel tempo 
e tra diversi osservatori.  
 
La ricerca presentata sul sito www.esointelligenza.it dal dott. Renzo Preda ha fornito 
questi risultati: 
 
La classe del fenomeno, tra quelli proposti, corrisponde a quella di manufatti ET con una 
comunicazione visiva di carattere generale (noi ci siamo e siamo fatti così). 
 
Il tipo di scoperta è una osservazione Non-SETI/SETA costantemente verificabile da 
osservazioni visive documentate dalle agenzie spaziali internazionali (Nasa, Esa…) 
ripetute e matematicamente misurabili (per esempio con Google Earth è possibile definire 
le dimensioni delle aree selezionate e l’altitudine per una corretta osservazione). 
 
La distanza del fenomeno è definibile all’interno del Sistema Solare. 
 
La credibilità del rapporto è assolutamente affidabile in quanto non viene proposto a 
nessuno di credere, ma piuttosto di constatare i tre elementi caratteristici del fenomeno: 
la quantità dei reperti scoperti (molte centinaia); 
la qualità artistica (con schemi ripetuti);  
la misurabilità dei reperti osservati. 
 
Il Calcolatore della scala di Rio, collegato al sito internet, ha fornito come responso il 
valore numerico 7.  
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